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Bergamondo, 5ª edizione
Venti squadre in campo
Sorteggiati i gironi alla Casa dello sport: si inizia il 15 maggio
«Un appuntamento che è diventato esempio di integrazione»

RAFFAELE AVAGLIANO
a Ha preso il via ufficial-
mente ieri sera il Torneo Berga-
mondo-5° Trofeo L’Eco di Ber-
gamo, il mondiale dedicato ai
migranti presenti in provincia
di Bergamo.

Con l’estrazione dei gironi del
primo turno preliminare e la
presentazione dei campi da gio-
co e delle date del torneo è sta-
to dato il calcio d’inizio virtuale
alla quinta edizione di questa
speciale competizione calcisti-
ca che parla di amicizia, festa,
integrazione e relazione, più che
di agonismo.

Come sempre Bergamondo è
promosso da L’Eco di Bergamo,
organizzato dall’esperta mac-
china operativa del Csi (Centro
sportivo italiano) e sponsoriz-
zato per il secondo anno dal
Credito Bergamasco.

Il 15 maggio il via
Il primo fischio d’inizio sul cam-
po da gioco sarà dato domenica
15 maggio, prima giornata del
torneo. Il torneo proseguirà per
le sei settimane consecutive, per
concludersi nella finalissima del
19 giugno (nel box accanto il ca-
lendario). Anche quest’anno so-
no 20 le squadre che si conten-
deranno il trofeo, raggruppate
in cinque gironi da quattro per
il primo turno. Accederanno ai
quarti di finale tutte le prime
classificate di ogni girone e le tre
miglior seconde.

Al sorteggio di ieri sera, alla
Casa dello sport di via Gleno,
erano presenti tutti i rappresen-
tanti delle squadre. Ecco i giro-
ni. Nel girone A, sul campo del-
l’oratorio San Francesco di via
Venezia, in città, se la gioche-
ranno Egitto, i campioni in cari-
ca del Senegal, Colombia (quar-
ta l’anno scorso) e Albania. Nel

girone B, all’oratorio di Curna-
sco in via delle Rimembranze di
Curnasco di Treviolo, ci sono
Burkina Faso, Romania (en-
trambe protagoniste nella terza
edizione), Perù e Guinea. Nel C
la Costa d’Avorio che l’anno
scorso si piazzò al terzo posto,
Sierra Leone, Ecuador e Comu-
nità Ruah giocheranno al comu-
nale di Stezzano, in via Isonzo.
Nel girone D Tunisia, Nigeria,
Argentina e Bolivia gareggeran-
no sul sintetico dell’oratorio di
Stezzano in via Bergamo. Sulla
carta il più competitivo e com-
battuto sarà il girone E in scena
all’oratorio della Celadina di via
Pizzo Scais in città, con Maroc-
co, Ghana, Brasile (secondo l’an-
no scorso) e la new entry del-
l’anno Moldova.

«Esempio d’integrazione»
«Non è retorica, ma questo tor-
neo è un esempio di integrazio-
ne» ha detto Michele Bergami-
ni, responsabile sviluppo e re-
tail del Credito Bergamasco al-
la conferenza stampa, mentre
il direttore de L’Eco, Ettore
Ongis ha aggiunto:«Siamo
molto contenti di fare questo
torneo. Lo scopo di Bergamon-
do è di incontrarsi e diventare
amici perché non c’è cosa più
bella che incontrare l’altro».
Vittorio Bosio, presidente del
Csi, ha ricordato: «Già a gen-
naio arrivano i primi a chiede-
re informazioni per il torneo
che di fatto è partito da una de-
cina di giorni per i preliminari
disputati tra le squadre della
stessa nazionalità». ■
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Le date
A

Un mese di calcio
Finale il 19 giugno
A

Domenica 15 maggio prenderà il via
il Torneo Bergamondo con le prime
partite del primo turno. Su ogni
campo si giocheranno due partite,
la prima con fischio d’inizio alle 15,
la seconda alle 17.
Domenica 22 e 29 maggio si gioche-
ranno gli altri due incontri della fa-
se eliminatoria, dopodiché le vinci-
trici e le tre miglior seconde acce-
deranno alla fase finale. Domenica
5 giugno si disputeranno i quarti di
finale, il 12 le semifinali, la finalissi-
ma e la finale terzo-quarto posto il
19 giugno.
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In Porta Nuova
possibile presidio
della polizia locale
a Largo Porta Nuova senza
auto e con i vigili nel Propileo Ove-
st. Il centro in un futuro non troppo
lontano potrebbe essere questo.
E se parlare dell’ipotesi – acca-
rezzata anche dall’assessore ai
Lavori pubblici Alessio Saltarel-
li – di uno spazio antistante l’ho-
tel Arli privo di parcheggi è an-
cora presto, per il presidio di po-
lizia locale i tempi potrebbero
invece essere maturi. La Giunta
di Palafrizzoni ha dato infatti il
via libera, ieri, al progetto esecu-
tivo per la sistemazione dell’edi-
ficio dove un tempo si trovava
l’agenzia di viaggi Lorandi e, una
volta ristrutturati, gli stessi loca-
li potrebbero essere adibiti pro-
prio a questo scopo. «Abbiamo
un paio di idee – ha spiegato lo
stesso assessore Saltarelli – la
prima riguarda una destinazio-
ne di tipo commerciale che non
provochi però particolari disagi
o schiamazzi. L’alternativa è pro-
prio una piccola sede della poli-
zia municipale in modo da con-
trollare questo spazio che ha
sempre sofferto un certo degra-
do. Decideremo a bre-
ve. Anche sullo slargo
di fronte c’è già un’i-
potesi di massima che
si propone di siste-
marlo, eliminando le
auto e mettendo ordi-
ne in uno degli ultimi
angoli del centro im-
postati secondo uno
schema vecchio ed
eccessivamente cao-
tico. Prima però bisogna trovare
le risorse».

Gli altri interventi
Nel frattempo partirà il cantiere
al propileo che riguarderà la si-
stemazione sia del pian terreno
sia di quello rialzato; i lavori ri-
chiederanno all’incirca tre mesi
con un investimento di 300 mi-
la euro. Quattro milioni verran-
no destinati invece agli altri tre
progetti che ieri hanno ottenuto
il via libera dalla Giunta: un mi-
lione e 520 mila euro per il com-

pletamento dell’ex chiesa di
Sant’Agostino, 2 milioni e 320
mila euro per il primo lotto di
Palazzo uffici e 200 mila euro
per il programma biennale dedi-
cato alla revisione degli impian-
ti elettrici di alcuni edifici comu-
nali.

«Alla Fara – ha preci-
sato ancora l’assesso-
re – bisogna ancora al-
lestire gli impianti e
posare il pavimento.
Tutti interventi che
dovrebbero conclu-
dersi entro un anno,
consentendo di resti-
tuire l’ex chiesa alla
cittadinanza entro la
metà del 2012».

Paluffici
«Per quanto concerne invece Pa-
lauffici – conclude Saltarelli – i
lavori oltre all’impiantistica,
consentiranno di riorganizzare
i servizi comunali raggruppan-
doli al pian terreno. Il cantiere
non dovrebbe procurare ecces-
sivi disagi: verrà programmato
in modo da non chiudere con-
temporaneamente tutti gli spor-
telli». ■
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Un’agente al lavoro in Porta Nuova
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Il 40° Soap Box Rally
50 bolidi «fai da te»
giù lungo le Mura
a Torna il 1° maggio, lungo
le Mura di Città Alta, il Soap Box Ral-
ly, la più antica e pazza corsa delle
macchine di legno.
La storica competizione, nata a
Bergamo nel 1955, alla 40ª edi-
zione, quest’anno coinvolgerà
quasi 50 equipaggi e sarà abbina-
ta al 7° campionato Csi «Box Ral-
ly Club», come prima delle dieci
tappe della stagione. L’appunta-
mento per assistere a questa
spettacolare gara è alle 15 e il co-
mitato organizzatore di que-
st’appassionata tradizione loca-
le (Pro Loco Bergamo e Teami-
talia) ha come obiettivo almeno
50 mila spettatori.

Le prove
Le prove sul viale delle Mura sa-
ranno tre e per ognuna ci sarà un
vincitore: una giuria darà un

punteggio per l’originalità delle
macchine di legno mentre alcu-
ni cronometristi registreranno il
tempo di discesa per stabilire la
macchinina più veloce nelle due
prove (velocità e velocità a osta-
coli) e assegnare anche il terzo
premio della «classifica finale
gran combinata», che sarà redat-

ta sommando i punti ottenuti da
ogni equipaggio per originalità e
prove di velocità. Fra le novità,
oltre a nuovi ostacoli mozzafia-
to con schiuma, salti, bilico e sca-
letta, il fatto che il pubblico po-
trà votare la sua Soap Box prefe-
rita. La giuria popolare potrà vo-
tare attraverso un cellulare con
telecamera incorporata e con-
nessione a internet. Basterà un
sms al 311-1876346 per ricevere
tutte le informazioni e scaricare
un software. Ieri, alla presenta-
zione dell’iniziativa a Palafrizzo-
ni, Roberto Gualdi, presidente
organizzatore del Soap Box Ral-
ly, ha ringraziato lo staff che sta
seguendo da mesi l’evento espri-
mendo soddisfazione anche per
l’attiva partecipazione del Comi-
tato provinciale del Csi di Berga-
mo. Silvano Ravasio, presidente
di Turismo Bergamo, ha sottoli-
neato che la gara sarà in grado di
richiamare anche i turisti. Dani-
lo Minuti e Fausto Carrara, ri-
spettivamente assessori comu-
nali e provinciali alle Attività gio-
vanili, hanno espresso grande
soddisfazione per la manifesta-
zione. ■
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Un momento del Soap Box Rally
lungo il viale delle Mura
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Il Pd attacca Pirovano: cattiva
gestione di uffici e personale
a Il Pd non demorde. I consi-
glieri provinciali democratici critica-
no la gestione degli spazi e del per-
sonale da parte dell’amministrazio-
ne Pirovano.
«Il presidente Ettore Pirovano
persevera con la cattiva abitudi-
ne di lanciare progetti e proposte
che poi dimentica sulla carta»,
attaccano Matteo Rossi e Alber-
to Vergalli. Che partono poi con
gli esempi: «Aspettiamo ancora
l’apertura degli uffici della Pro-
vincia il sabato mattina e il ve-
nerdì pomeriggio come promes-
so il 29 dicembre 2009: 1 anno e
mezzo fa. Presenteremo una in-
terrogazione per avere rassicu-
razioni relative all’avvio dei nuo-
vi orari». Da qui il consiglio: «Sa-
rebbe meglio prima predisporre
i servizi per la cittadinanza e so-
lo dopo - se attivi ed efficaci - pre-
sentarli. In Provincia si fa esatta-
mente il contrario: l’idea di
smantellare gli spazi all’Urp (Uf-

ficio Relazioni con il pubblico)
per lasciar posto all’ufficio Stam-
pa del presidente è perfettamen-
te in linea con questo discutibile
modo di procedere».

Il personale
Il Pd denuncia anche la cattiva
gestione delle risorse umane.
«Ora Pirovano lancia il nuovo
progetto "regala gli uscieri della
Provincia al Tribunale". Espri-
mendo la nostra solidarietà ai la-
voratori, tanto bistrattati da ve-
nir considerati alla stregua di
pacchi da spostare, aspettiamo
con un certo scetticismo la rela-
tiva convezione con il Tribunale.
Già l’anno scorso in questo perio-
do (evidentemente in primavera
dalle parti di Via Tasso fiorisco-
no le idee) Pirovano presentò in
pompa magna il progetto di col-
locare cassintegrati al Tribunale
di Bergamo per rimpolpare gli
organici degli uffici giudiziari; un

proposito malauguratamente di-
mostratosi velleitario e poco uti-
le (parlano i numeri dei cassinte-
grati realmente coinvolti: solo 8
e per pochi mesi). Rileviamo
inoltre una predilezione partico-
lare da parte del presidente per
le riunioni sul Sentierone: pro-
spettata in modo provocatorio
un anno e mezzo fa (si dichiarò
infatti disponibile a un’assem-
blea all’aperto, magari davanti al
Balzer, con la Rsu interna) riba-
disce la medesima battuta. Evi-
dentemente, nonostante gli oltre
30 mila euro spesi per gli arredi
del suo ufficio e per predisporre
la sala riunioni in via Sora, l’at-
tuale presidenza ritiene gli spazi
in Provincia poco consoni ad una
riunione collegiale. Ecco final-
mente spiegata la finalità ultima
del nuovo Padiglione interno al
Palazzo, tanto agognato dall’as-
sessore Lanzani». ■
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